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 Alle operazioni di scambio, di riacquisto o di rimborso 
anticipato di titoli saranno ammessi a partecipare esclusi-
vamente gli “Specialisti in titoli di Stato”, come deÞ niti 
dall’art. 23 del decreto ministeriale 22 dicembre 2009, 
n.216.   

  Art. 5.

      Accordi connessi
con l’attività di indebitamento    

     Il “Direttore della Direzione II”, inoltre, Þ rmerà i con-
tratti - quadro I.S.D.A. che intercorreranno tra il Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze e le istituzioni Þ nan-
ziarie che procedono ad operazioni in strumenti derivati, 
nonché ogni altro accordo connesso, preliminare o conse-
guente alla gestione del debito.   

  Art. 6.

      Operazioni di gestione
del conto disponibilità    

     Le operazioni di gestione del “conto disponibilità” di 
cui ai decreti ministeriali del 29 luglio 2011 e del 25 ot-
tobre 2011, citati nelle premesse, saranno disposte dal 
“Direttore della Direzione II”, o, in caso di sua assenza 
o impedimento, da altro dirigente della “Direzione II” da 
questi delegato, anche in deroga a quanto disposto dal ci-
tato decreto ministeriale del 25 ottobre 2011.   

  Art. 7.

      Decreti di approvazione e di accertamento    

     I decreti di approvazione degli accordi citati nei pre-
cedenti articoli 4 e 5, nonché quelli di accertamento 
dell’esito delle operazioni di gestione del debito pubblico 
e di gestione della liquidità di cui all’art. 6, verranno Þ r-
mati dal “Direttore della Direzione II”.   

  Art. 8.

      Obbligo di comunicazione    

     La “Direzione II” darà regolare comunicazione all’Uf-
Þ cio di Gabinetto del Ministro delle operazioni Þ nanzia-
rie effettuate in forza del presente decreto, indicando i dati 
Þ nanziari caratteristici di ciascuna di esse; tale comunica-
zione potrà avvenire anche utilizzando mezzi informatici. 

 La “Direzione II” darà preventiva comunicazione al 
Ministro di quelle operazioni che per le loro caratteristi-
che rientrino nelle funzioni di indirizzo politico-ammini-
strativo proprie degli organi di governo; inoltre, qualora 
particolari esigenze nella gestione del debito rendano op-
portuno derogare ai limiti posti nel presente decreto, le 
scelte conseguenti verranno sottoposte al Ministro stesso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2011 

 Il Ministro: MONTI   

  11A16722

    DECRETO  30 dicembre 2011 .

      Aumento dell’accisa sull’energia elettrica a seguito della 
cessazione dell’applicazione dell’addizionale comunale all’ac-
cisa sull’energia elettrica nelle regioni a statuto ordinario.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la direttiva del Consiglio 2003/96/CE del 27 otto-
bre 2003, che ristruttura il quadro comunitario per la tas-
sazione dei prodotti energetici e dell’elettricità nella qua-
le si stabilisce, nei principi giuridici posti a fondamento 
della medesima, che gli Stati membri devono applicare, 
salvo speciÞ che deroghe, per ogni prodotto sottoposto al 
regime armonizzato dell’accisa, un’unica aliquota nazio-
nale rispettosa di quella minima prevista dalla medesi-
ma direttiva per lo speciÞ co impiego in cui il prodotto è 
utilizzato; 

 Visto in particolare l’articolo 1 della predetta direttiva 
2003/96/CE che include tra i prodotti sottoposti al regime 
dell’accisa armonizzata l’elettricità prevedendo che gli 
Stati membri dell’Unione europea tassino la stessa con-
formemente alle disposizioni contenute nella medesima 
direttiva 2003/96/CE; 

  Visto il testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e re-
lative sanzioni penali e amministrative, approvato con il 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive 
modiÞ cazioni ed in particolare:  

 - l’articolo 52, con il quale è prevista la sottoposizio-
ne ad accisa dell’energia elettrica; 

 - l’Allegato I nel quale è stabilita l’aliquota di acci-
sa da applicare all’energia elettrica per ogni chilowatto-
ra di energia impiegata per qualsiasi applicazione nelle 
abitazioni; 

 Visto l’  articolo 6, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-
legge 28 novembre 1988, n. 511  , convertito, con modiÞ -
cazioni, dalla   legge 27 gennaio 1989, n. 20  , con il quale 
è istituita una addizionale all’accisa sull’energia elettrica 
di cui agli articoli 52 e seguenti del predetto decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504 in favore dei Comuni per 
qualsiasi uso effettuato rispettivamente nelle abitazioni e 
nelle seconde case; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42 con la quale si at-
tribuisce delega al Governo in materia di federalismo Þ -
scale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 2, comma 6, del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, con il quale si stabilisce che, a de-
correre dall’anno 2012, l’addizionale all’accisa sull’ener-
gia elettrica di cui al richiamato   articolo 6, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge n. 511   del 1988, cessa 
di essere applicata nelle Regioni a statuto ordinario ed 
è corrispondentemente aumentata, nei predetti territori, 
l’accisa erariale in modo tale da assicurare la neutralità 
Þ nanziaria ai Þ ni del rispetto dei saldi di Þ nanza pubblica; 

 Visto il predetto articolo 2, comma 6, del decreto legi-
slativo n. 23 del 2011 che stabilisce che, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle Þ nanze, da emanarsi entro 
il 31 dicembre 2011 sono stabilite le modalità attuative di 
quanto stabilito dal medesimo articolo 2, comma 6; 
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 Considerato che le risorse derivanti dall’applicazione 
dell’addizionale all’accisa sull’energia elettrica di cui 
all’  articolo 6, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del predetto decre-
to-legge n. 511   del 1988 consumata nelle sole Regioni a 
Statuto ordinario, comprensive della parte versata all’era-
rio relativamente alle utenze con potenza disponibile su-
periore a 200 kW, ammontano a 614 milioni di euro; 

 Ritenuto che si rende necessario ed urgente emanare il 
predetto decreto del Ministro dell’Economia e delle Þ nan-
ze previsto dall’articolo 2, comma 6, del decreto legislati-
vo n. 23 del 2011 tenuto conto che, a decorrere dall’anno 
2012, cesserà di essere applicata, nelle Regioni a statuto 
ordinario, l’addizionale comunale all’accisa sull’energia 
elettrica di cui all’articolo 6, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del 
richiamato decreto-legge n. 511 del 1988 e che nel con-
tempo è necessario assicurare la neutralità Þ nanziaria ai 
Þ ni del rispetto dei saldi di Þ nanza pubblica; 

 Ritenuto che non risulta possibile, ai sensi dei princi-
pi giuridici posti a fondamento della predetta direttiva 
del Consiglio 2003/96/CE, applicare aliquote di accisa 
sull’energia elettrica impiegata per qualsiasi applicazione 
nelle abitazioni, diversiÞ cate in relazione al luogo geo-
graÞ co in cui ne avviene il consumo e che pertanto non 
risulterebbe coerente con il diritto comunitario la deter-
minazione di una aliquota di accisa sull’energia elettri-
ca impiegata, per il predetto uso, nelle Regioni a statuto 
ordinario differente dall’aliquota applicata alla mede-
sima energia elettrica impiegata nelle Regioni a statuto 
speciale; 

 Ritenuto necessario rinviare alla procedura di cui 
all’articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, la deÞ ni-
zione delle modalità per la neutralizzazione, nei confronti 
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, delle maggiori entrate derivanti 
dal presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      ModiÞ cazioni aliquota di accisa
sull’energia elettrica    

     1. L’aliquota dell’accisa sull’energia elettrica di cui 
all’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi ap-
provato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, 
e successive modiÞ cazioni, impiegata per qualsiasi appli-
cazione nelle abitazioni, è determinata in euro 0,0227 per 
ogni chilowattora di energia impiegata.   

  Art. 2.

      EfÞ cacia    

     Il presente decreto ha effetto dal 1° gennaio 2012 e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 30 dicembre 2011 

 Il Ministro: MONTI   

  11A16869

    DECRETO  30 dicembre 2011 .

      Aumento dell’accisa sull’energia elettrica a seguito del-
la soppressione dell’addizionale provinciale all’accisa 
sull’energia elettrica.           

 IL MINISTRO DELL’ ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  Visto il testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e re-
lative sanzioni penali e amministrative, approvato con il 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive 
modiÞ cazioni ed in particolare:  

 - l’articolo 52, con il quale è prevista la sottoposizio-
ne ad accisa dell’energia elettrica; 

 - l’Allegato I nel quale è stabilita l’aliquota di accisa 
da applicare all’energia elettrica per ogni chilowattora di 
energia impiegata, per qualsiasi uso, in locali e luoghi di-
versi dalle abitazioni; 

 Visto l’  articolo 6, comma 1, lettera   c)  , del decreto-leg-
ge 28 novembre 1988, n. 511  , convertito, con modiÞ ca-
zioni, dalla   legge 27 gennaio 1989, n. 20  , con il quale è 
istituita una addizionale all’accisa sull’energia elettrica di 
cui agli articoli 52 e seguenti del testo unico n. 504 del 
1995 in favore delle Province per qualsiasi uso effettua-
to in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, per tutte le 
utenze, Þ no al limite massimo di 200.000 chilowattora di 
consumo al mese; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, con la quale si 
attribuisce delega al Governo in materia di federalismo 
Þ scale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 18, comma 5, del decreto legislativo 
6 maggio 2011, n. 68, con il quale si stabilisce che, a de-
correre dall’anno 2012, l’addizionale provinciale all’ac-
cisa sull’energia elettrica di cui all’articolo 52 del testo 
unico n. 504 del 1995 è soppressa e il relativo gettito spet-
ta allo Stato; 

 Visto il predetto articolo 18, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 68 del 2011, che stabilisce che, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle Þ nanze, è rideterminato 
l’importo dell’accisa sull’energia elettrica in modo da as-
sicurare l’equivalenza del gettito; 

 Considerato che le risorse derivanti dall’applicazione 
dell’addizionale all’accisa sull’energia elettrica, di cui 
all’  articolo 6, comma 1, lettera   c)  , del predetto decreto-
legge n. 511   del 1988, consumata nelle sole Regioni a 
Statuto ordinario, comprensive della parte versata all’era-
rio relativamente alle utenze con potenza disponibile su-
periore a 200 kW, ammontano a 1.318 milioni di euro; 

 Ritenuto che si rende necessario ed urgente emanare 
il predetto decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Þ nanze previsto dall’articolo 18, comma 5, del decreto 
legislativo n. 68 del 2011, tenuto conto che a decorre-
re dall’anno 2012 l’addizionale provinciale all’accisa 
sull’energia elettrica di cui all’articolo 6, comma 1, lette-
ra   c)  , del richiamato decreto-legge n. 511 del 1988, verrà 
soppressa nelle Regioni a Statuto ordinario e che nel con-
tempo è necessario assicurare l’equivalenza del gettito; 

 Ritenuto necessario rinviare alla procedura di cui all’ar-
ticolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, la deÞ nizione 
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delle modalità per la neutralizzazione, nei confronti delle 
Regioni a Statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, delle maggiori entrate derivanti dal 
presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      ModiÞ cazioni aliquota di accisa
sull’energia elettrica    

     1. L’aliquota dell’accisa sull’energia elettrica di cui 
all’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi ap-
provato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, 
e successive modiÞ cazioni, impiegata per qualsiasi uso in 
locali e luoghi diversi dalle abitazioni, è determinata in 
euro 0,0121 per ogni chilowattora di energia impiegata.   

  Art. 2.

      EfÞ cacia    

     Il presente decreto ha effetto dal 1° gennaio 2012 e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 30 dicembre 2011 

 Il Ministro: MONTI   

  11A16870

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  21 dicembre 2011 .

      Differimento del termine per la deliberazione del bilancio 
di previsione per l’anno 2012 da parte degli enti locali.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale Þ ssa al 31 di-
cembre «il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione per l’anno successivo da parte degli enti locali 
e dispone che il termine può essere differito con decre-
to del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 
presenza di motivate esigenze»; 

 Vista la richiesta dell’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani (A.N.C.I.) di differimento del predetto termine; 

 Ritenuto necessario e urgente differire il termine della 
deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali 
per l’anno 2012; 

 Acquisita l’intesa del Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze nell’ambito della seduta del 21 dicembre 2011 
della Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella richiamata seduta del 21 dicembre 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il termine per la deliberazione del bilancio di previsio-
ne per l’anno 2012 da parte degli enti locali è differito al 
31 marzo 2012. 

 Roma, 21 dicembre 2011 

 Il Ministro: CANCELLIERI   

  11A16788

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  1° dicembre 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Natalia Gallo, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto del 
Presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 471; i1 
decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successi-
ve modiÞ cazioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 
1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il 
decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislati-
vo 25 luglio 1998, n. 286; il decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 e successive modiÞ ca-
zioni; il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il 
decreto interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del 
Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la 
legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministeriale del 
9 febbraio 2005, n. 22; il decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, convertito, nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto 
del Presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17; 
il decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; la circolare 
ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 37, com-
ma 2, della citata legge n. 286/1998 e dell’art. 49, com-
ma 1, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394/1999 in combinato disposto con l’art. 16 del decre-
to legislativo n. 206/2007, di riconoscimento delle quali-
Þ che professionali per l’insegnamento acquisito in paese 
non comunitario dalla prof.ssa Natalia Andrea Gallo; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Vista la laurea specialistica in «Lingue straniere per la 
comunicazione internazionale» rilasciata il 19 novembre 
2009 dall’Università degli studi di Torino; 

 Visto l’art. 7 del già citato legislativo n. 206, il quale 
prevede che per l’esercizio della professione i beneÞ ciari 


